
CHI SIETE VOI PER 
TOGLIERE LA 

LUCE DEI NOSTRI 
VOLTI?



Rasha era appena tornata dalla manifestazione, era felice perche` suo 
marito l’aveva accompagnata ma era anche stanca.  Poggio` il cartello 
nella quale aveva scritto ‘ Chi siete voi per togliere la luce dei nostri 
volti?’ accanto alla porta. Si sdraio` sul divano e inizio` a togliersi 
l’hijab, per dare un po’ di liberta` ai suoi capelli belli e folti eppure 
coperti tutto il giorno. Prese la spazzola e inizo` a pettinarli. Si sentiva 
fiera peche` riteneva di aver fatto un atto veramente giusto per la 
prima volta nella sua vita. La sua famiglia non l’aveva mai supportata, 
anzi la controllava come una marionetta. Sentiva la liberta` gonfiarle i 
polmoni. Osservava il marito che guardava la minuscola e vecchia 
televisione dove stava in onda il telegiornale. Si vedevano le scene 
della protesta alla quale Rasha aveva partecipato mentre il giornalista 
definiva questa manifestazione inutile come le altre. Nella sua testa 
pensava fosse solo propaganda. All’improvviso si senti` un colpo di 
pistola provenire da dietro la porta. I due si guardarono negli occhi e 
capirono che aver partecipato a quella protesta gli avrebbe costato la 
vita. La porta cadde e videro delle sagome. Entrambi si alzarono in 
piedi di colpo per la paura. Gli invasori non esitarono a prendere la 
pistola e a sparare. Rasha cadde` a terra. Adesso i respiri diventavano 
piu` pesanti. Sapeva che il suo viaggio stava per finire ma sapeva anche 
che sarebbe finito per una giusta causa.

Questa e` una storia ispirata a Sarah Talib una delle tante donne 
che ha protestato per i propri diritti, sacrificando la sua vita. 
Lasciamo accadere tanti altri episodi simili, pur essendone 
coscienti e ignorando il fatto che milioni di donne muoiono per 
raggiungere la liberta` come semplicemente camminare per 
strada mostrando il loro volto.


